Da Augusto a Davide Crupi.
Caro Davide, ti ringrazio per il tuo lungo e profondamente sentito messaggio. 

Voglio chiarire alcuni punti sui quali esprimi dissenso. Ed è molto bello che ci sia il dissenso così serenamente espresso e con l’intenzione di stimolare riflessioni ulteriori.

Il primo punto è il Fare Accettare; non è assolutamente nel mio spirito e stile l’ipotesi di premere perché la mia idea venga accettata. Io lotto con molta energia e convinzione per indicare il mio punto di vista e mostrare che esso è accettabile e positivo per l’ottenimento degli obiettivi che mi propongo. Quindi mi va benissimo l’ascolto e il “comprendere” come tu sottolinei, ma voglio anche rimarcare la coerenza logica del mio modo di pensare, volta all’ottenimento dei risultati da me considerati essenziali. Nell’articolo sulla Utopia Politica avevo già presentato come elemento a cui tendere, dal mio punto di vista, e non solo dal mio, la Coesione Sociale mediante il Consenso. Avevo avuto un fiero attacco da Remo Valsecchi a cui non ho ancora reagito, ma certamente lo farò.

Io proseguo nella mia campagna che lascia tutti liberi di pensare diversamente, ma nella quale cerco di esprimere la massima coerenza con i metodi e gli obiettivi del Partito Democratico.

Quindi spero sia chiara l’accezione con cui uso il Fare Accettare: ragionare per mostrare un pensiero coerente per ottenere i risultati cercati, coesione sociale e uscita dalla emergenza.

Sul punto della Buona Compagnia non mi fermo quasi perché anche qui ciascuno è libero di pensare e di trovare somiglianze nel pensiero di altri; se poi questi altri esprimono con la loro cultura e coerenza formulazioni analoghe alle mie, diventa automatico cercare di mutuarne la ricchezza di pensiero e la maggiore competenza storica e culturale. 
E vengo invece ai punti più delicati del tuo commento; qui è evidente che c’è la massima opinabilità. Tuttavia mi premerebbe riuscire a mantenere una forte logica e razionalità. Esse sono una mia speranza di comportamento, e nota bene il termine speranza. Vuol dire che aspiro a essere logico e razionale pur sapendo che questo è un obiettivo e non uno stato raggiunto. !

 Tu fai riferimento a una mia convinzione della necessità della soluzione delle Larghe Intese; caro Davide non puoi saltare tutta una serie di fatti incontrovertibili e attribuirmi una convinzione a priori.

a.- Non abbiamo ottenuto la maggioranza al senato

b.- non abbiamo possibilità di fare accordi con altre forze (5 Stelle)

c.- non possiamo andare a votare col Porcellum

d.- non abbiamo la forza di eleggere un Presidente della Repubblica

Mi fermo senza spiegare i vari punti perché ritengo che non ce ne sia bisogno; tutt’al più possiamo mangiarci le mani, cercare di mangiare le mani a qualcuno (101 ad esempio), ma i fatti sono davanti a noi e incontrovertibili.

In questo stato di cose l’unica strada percorribile è quella su cui si sta cimentando Enrico Letta. Ma a questo punto, ed è ciò che mi caratterizza, cerchiamo di ottenere il meglio possibile da questa realtà. Ecco la mia ricerca di “positività” espressa a Lecco nella assemblea provinciale del 23 aprile.

E bandiamo se possibile il vorrei l’impossibile: io insisto sulla necessità di attuare le misure di emergenza sociale ed economica: cassa Integrazione in Deroga, Esodati, possibilità di non aumentare l’IVA, avvio delle liberalizzazioni del decreto Cresci Italia della metà del 2012 (ferme per molti aspetti al palo), attuazione di reali risparmi di spesa improduttiva e assurda …….; ma non solo, di dare il via a meccanismi di sblocco di investimenti, con sgravi fiscali, semplificazioni burocratiche, lotta alla illegalità.
E’ chiaro che con questa ottica la legge elettorale “ideale” è sì importante ma non tale da precludere le altre iniziative sia a cui ho accennato sopra, sia di tipo strategico per permettere all’Italia di avere una reale governabilità. Io credo nel percorso dei cambiamenti Costituzionali sul Bicameralismo, sulle funzioni diverse delle due camere, sulla riduzione del numero di Parlamentari.   Ecc.

Mi fermo per evitare di seguirti sulla stessa tua strada ….. !!!! AH AH AH.

Carissimo Davide continuiamo a dibattere; forse troveremo una sintesi più avanzata della posizione singola.
